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Ventimila morti soprattutto; civili in un mese e mezzo in Nicaragua 

Aerei da bombardamento USA 
consegnati al dittatore Somoza 

Un'altra fossa di oppositori uccisi con colpi alla nuca - Incursione dell'aviazio
ne nicaraguense sul territorio del Costarica - Censura per i giornalisti esteri 

MANAGUA — I giornalisti 
presenti a Managua hanno ri
ferito di avere visto nell'ae
roporto internazionale della 
capitale nicaraguense un ae
reo da bombardamento 7-28 
degli Stati Uniti con le bombe 
agganciate sotto le ali. Il dit
tatore Somoza ne avrebbe ac
quistati sei per aumentare il 
ritmo dei bombardamenti sul
le città liberate dagli insorti. 
A quanto sembra gli aerei 
americani e altri mezzi bel
lici giungono in Nicaragua at
traverso il vicino Salvador 
retto da una dittatura amica 
di Somoza. 

Tre aerei militari del Nica
ragua hanno compiuto bom
bardamenti sul territorio di 
Costarica. Fino al momento 
non si conosce se ci sono sta
te vittime. La Guardia Civile 
di Costarica ha fatto evacua
re la zona dei bombardamen
ti. Un ponte sulla strada 
transamericana è stato colpi
to dagli aerei di Somoza. 

I giornalisti stranieri in Ni
caragua dovranno sottoporre 
a censura tutti i loro dispac
ci prima di trasmetterli. Si 
tratterà presumibilmente di 
censori militari. Insieme al 
bombardamento su Costarica 
questa notizia indica un cre
scente nervosismo e tensione 
negli ambienti ufficiali della 
dittatura. 

Continuano infatti le dichia
razioni volutamente contrad
dittorie di Somoza. Quando 
parla ad organi di stampa o 
di diffusione esteri ripete, la
mentosamente. la sua dispo
nibilità a togliersi di mezzo. 
Quando parla alta TV del Ni
caragua o in conferenze stam

pa a Managua assume il tono 
del combattente e contro il co
munismo ». Anche ieri è ac
caduto cosi. In un intervista 
TV degli Stati Uniti ha detto: 
« Non cerco di difendere la 
mia causa perché il mio de
stino è già segnato »: « Se e 
quando andrò negli Stati Uni
ti. mi ritirerò per vivere con 
la mia famiglia ». In un mes
saggio € alla nazione » ha in
vece parlato di una « diabo

lica cospirazione» contro la 
quale continuerà a lottare. 

La gravità della situazione 
nel paese è intanto riassunta 
dalla dichiarazione del presi
dente della Croce Rossa nica
raguense Ismael Reyes il qua
le ha detto che il numero dei 
morti nelle ultime sei setti
mane si aggira sui 20 mila. 
Si tratta in grandissima par
te di vittime civili a causa dei 
bombardamenti indiscrimina-

I punti del 
del Governo 

SAN JOSE DI COSTA RICA 
— Il Governo provvisorio di 
ricostruzione nazionale del 
Nicaragua, che raccoglie' le 
forze di opposizione a Somo
za, ha diramato il suo pro
gramma. 

Una volta 'riconquistata la 
libertà il potere legislativo 
spetterà ad un Consiglio di 
Stato di 33 membri, tra cui 
vi saranno rappresentanti del 
Pronte sandinista, del Fron
te patriottico e del Pronte al
largato dell'opposizione, del 
Consiglio superiore delle im
prese private, dell'Università 
autonoma del Nicaragua e 
dell'Associazione nazionale del 
clero. Vengono garantiti i di
ritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali. 

L'esercito nazionale sarà 
composto da combattenti san-
dinisti e soldati e ufficiali 
della Guardia Nazionale non 
compromessi col regime di 
Somoza. Indipendenza e non 
allineamento saranno gli in
dirizzi di politica estera. 

In campo economico ci si 
propone di rilanciare l'econo
mia, operare trasformazioni 

programma 
Provvisorio 
in alcuni settori chiave ed 
assicurare un sistema di eco
nomia mista. I beni della fa
miglia del dittatore Somoza 
verranno confiscati. 

Lo Stato controllerà le ri
sorse nazionali, il commercio 
estero e il prezzo dei prodotti 
di base. Verrà attuata una ri
forma agraria e le terre di 
proprietà della famiglia So
moza, del debitori dello Stato 
e dei contrabbandieri, come 
pure le terre non coltivate, 
verranno confiscate dallo 
Stato. 

Sul piano finanziario, il 
programma si propone di ri
strutturare e rinegoziare l'in
debitamento del paese verso 
l'estero (valutato a più di 
1300 milioni di dollari). E' 
anche prevista una riforma 
del sistema fiscale e un con
trollo delle spaie pubbliche 

Il programma del governo 
provvisorio prevede Infine nu
merose misure sociali riguar
danti la sanità, gli alloggi, la 
sicurezza sociale, i trasporti, 
l'Istruzione e la cultura per 
avviare a sostanziali miglio
ramenti le condizioni di vita 
del popolo. 

ti dell'aviazione e dell'arti
glieria di Somoza sulle città. 
A questa cifra si deve aggiun
gere un'altra tragica notizia. 
In una località deserta sulla 
riva del lago Managua è sta
ta rinvenuta un'altra fossa di 
persone uccise dopo essere 
state legate e imbavagliate. 
L'esecuzione è avvenuta con 
un solo colpo di pistola o di 
fucile alla nuca. Si tratta del
la scoperta di un nuovo ecci
dio di oppositori al dittatore 
Somoza. 

TI Dipartimento di Stato 
USA ha intanto riconosciuto 
ufficialmente che negoziati so
no in corso tra Washington e 
il Governo Provvisorio costi
tuito dagli oppositori alla dit
tatura. L'ambasciatore Bowd-
ler e continuerà nei prossimi 
giorni i colloqui cominciati 
martedì ». Il Governo Prov
visorio è stato riconosciuto 
dalla Guyana e dalla Siria. 
Nei giorni scorsi anche 1' 
Irak. la Libia e lo Yemen del 
sud lo avevano riconosciuto. 

Continuano i combattimenti 
specialmente sui fronti di Ma-
saya e del sud. A Matagalpa 
e Esteli i sandinisti hanno 
attaccato, per eliminarli defi
nitivamente. i nuclei di resi
stenza della Guardia Nazio
nale rimasti nelle due città. 
Nel solo mese di giugno So
moza avrebbe perso oltre mil
le uomini del suo esercito. La 
Guardia Nazionale ha dovuto 
raddoppiare i suoi effettivi 
(da 7.500 a 15 mila) e sono 
state notate per la prima vol
ta i donne in uniforme della 
Guardia. 

MANAGUA — Postazione sandinista nei pressi della capitale 

Interrogazione 
parlamentare 

del PCI 
sul Nicaragua 

ROMA — I compagni sena
tori Piero Pieralli, Giuliano 
Procacci e Armellino Milani 
hanno rivolto una interroga
zione urgente in commissione 
in cui chiedono al ministro 
degli Esteri di essere infor
mati circa le valutazioni e i 
passi da esso compiuti in 
tutte le sedi Internazionali in 
relazione ai tragici eventi del 
Nicaragua, in vista di una so
luzione conforme alle aspira
zioni democratiche del popo
lo nicaraguegno, come auspi
cato dalla maggioranza dei 
governi americani partecipan
ti alla recente conferenza del-
TOSA. 

Occupato 
a Parigi 

il consolato 
di Romania 

PARIGI — n consolato di Ro
mania a Parigi è stato occu
pato ieri da una decina di 
persone che hanno dichia
rato di voler cosi protestare 
contro l'arresto in Romania, 
di un giovane, Mihail Ale-
xandru Botez, che nel gen
naio scorso avrebbe chiesto 
l'autorizzazione di sposare la 
sua fidanzata francese, Ca
therine Drean. Il 10 marzo 
— hanno riferito i manife
stanti — Botez fu arrestato 
dalla polizia romena in'com
pagnia del fratello della ra
gazza. Attualmente Botez è 
libero ma in attesa di com
parire in tribunale. 

Intervista con Gregorio Bezerra dirigente del PCB 

La strada da percorrere 
per la democrazia in Brasile 

« Non è possibile parlare di 
democratizzazione finché non saranno 
consentiti i diritti dei comunisti e 
degli altri partiti » - Il significato 
deir« apertura » del regime - Gli 
scioperi di San Paolo e la «spallata» 
data dai lavoratori - L'opposizione 
cresce, la repressione è più difficile 

In occasione della Confe
renza internazionale per 
l'amnistia in Brasile, che si è 
tenuta a Roma e della quale 
il nostro giornale ha ampia
mente riferito, è giunta in I-
talia una delegazione del 
Partito comunista brasiliano. 
guidata dal compagno Arme-
ri io Guedes. della Commis
sione esecutiva e composta 
dai compagni Gregorio Be
zerra ed Hercules Correa, del 
Comitato centrale. 

Poco prima dell'inizio della 
Conferenza abbiamo chiesto 
al compagno Bezerra di e-
sprimerci le sue valutazioni 
sulla situazione brasiliana 

Il compagno Bezerra. pri
ma ancora di rispondere alle 
nostre domande, ha voluto 
esprimere la gratitudine del 
Partito comunista brasiliano 
ai comunisti italiani e alle 
forze democratiche del no
stro paese per il contributo 
che esse hanno voluto dare 
alla realizzazione della Con
ferenza per l'amnistia in 
Brasile. « E' una iniziativa 
che prrirehbe costituire un 
passo deris'n n almeno per 1 ni 
ferimento di una amnistia 
ristretta — ha commentato 
— anche se ini. e con noi un 
vasto schieramento di forte 
democratiche brasiliane, lot
tiamo per una amnistia am
pia e sema restrizioni ». 

Proprio nel giorno di aper 
tura della Conferenza, infatti. 
il regime, cegi guidato da 
Joao Batista Figuereido. ha 
annunciato la presentazione 
all'Assemblea di un progetto 
d; amnistia ristretta che. solo 
in parte, viene incontro alle 
richieste dell'opposizione e 
che elude del tutto il prò 
blema di una democratizza 
zinne reale del Brasile. 

II compagno Bezerra tiene 
a sc'tolineare che « non è 
possibile parlare di democra-
tiz?az'one finché non sarà 
consentito, al PCB ed agli 
aHri partiti. U diritto di a-
zinne nella p'*ena legalità ». 
Non sembrano esserci dubbi 
che ancora molto cammino 
dovrà essere percorso prima 
di poter ottenere questo ri
sultato: tuttavia — abbiamo 
domandato — sembra che 
qualcosa si stia muovendo al
l'interno dei gruppi politici e 
sociali che appoggiano il re
gime: nel senso, ad esempio. 
di un tentativo di apertura 
graduale e controHata, dal
l'interno che elimini gli a-
soetti più brutali e repressi
vi 

Il cnmoacno Bezerra con 
ferma oneste impressioni an 
che se ne spiega l'origine in 
un profondo processo di in
debolimento della dittatura. 
« La covWetta apertura è un 
fatto reale: è stato abolito 
l'atto istituzionale numero 5 

Gregorio Bezerra * membro del PCB dal 
1930. Ha passato 23 anni della sua vita 
in carcere, a diversa riprese. Nel 1945 è 
stato deputato all' Assemblea nazionale 
costituente. Ha subito durissime torture 
nelle carceri del regime. Nel 1969 è stato 
scambiato con l'ambasciatore americano 
Herberg, che era stato rapito ed espulso 
dal paese. Ha vissuto in esilio in Mes
sico. a Cuba e. infine, nell'Unione Sovie
tica, dove vive attualmente. Dal 1948 al 

1964 ha dedicato tutto il suo lavoro poli
tico all'organizzazione dei sindacati rurali 
ed ha acquistato vasta notorietà nel pae
se come dirigente contadina E' uscito In 
Brasile, pubblicato dalla casa editrice « Ci-
vilizacao brasileira ». il volume e Memo
ria» » che raccoglie la prima parte della 
sua biografia. Attualmente ricopre l'inca
rico di segretario per il lavoro di massa 
nel Comitato centrale del PCB. 

che costituiva il supporlo del I 
regime e consentiva ogni ar
bitrio; la stampa ha comin
ciato a pubblicare i nomi dei 
torturatori e degli assassini e 
può denunciare i crimini 
commessi dalle autorità sen
za che scatti il meccanismo 
della censura. Le brecce nel 
sitiema di repressione sono 
ormai numerose e stiamo la
vorando perchè si allarghino. 
ma — sottolinea con grande 
vigore l'anziano dirigente 
comunista — in tutto ciò non 
vi è nulla di "spontaneo"; il 
fatto è che la dittatura soffre 
di un progressivo logoramen
to e ciò. a sua volta, è l'ef
fetto di un movimento cre
scente dì opposizione che in 
ceste tutto il paese». 

li compagno Bezerra porta 
ad esempio proprio la que
stione ' dell'amnistia ampia 
che ha visto coagularsi un 
vastissimo schieramento di 
forze democratiche. Attorno 
a questa parola d'ordine, che 
è stata fatta propria dal-
l'AIDB (Movimento democra-
t.co brasiliano), l'unico parti 
to lesale di opposizione, si è 

mobilitato ncn soltanto il 

movimento sindacale e quello 
studentesco, ma lo stesso 
Ordine degli avvocati, gran 
parte dell'Associazione della 
stampa brasiliana, settori 
dell'industria nazionale, cioè 
non legati alle multinazionali 
e agli Stati Uniti, e il vasto 
panorama delle forze pro-
gressite della Chiesa cattoli
ca. 

Gli chiediamo, su questo 
punto, maggiori chiarimenti 
e Fino al 1964 la Chiesa ha 
sostenuto i golpisti, ma da 
allora molle cose sono cam 
btate. Oggi è la stessa gerar
chia a condannare aperta
mente i crimini, le torture: 
senza esagerare si può dire 
che. attualmente, la Chiesa è 
all'avanguardia nella difesa 
dei contadini espulsi dalla 
terra, i "boias frias". più di 
8 milioni di contadini sradi 
cali dalle campagne dalla pò 
litica agraria del regime. Le 
organizzazioni sindacali nella 
campagne sono fortemente 
influenzate dalla Chiesa, e lo 
sono precisamente in senso 
anti-imperialistico, contro le 
multinazionali che, in fondo. 
dettano legge in materia di 

politica agraria anche al go
verno ». 

Chiediamo al compagno 
Bezerra qual è la situazione 
tra la classe operaia; ci ri
sponde che su questo versan
te ci sono alcune delle novità 
più importanti, e Dopo lo 
sciopero del dicembre 1978. 
proclamato dal sindacalo me
tallurgico della grande San 
Paolo, un'altra spallata è sta 
ta data al regime dallo scio-
pero del marzo di quest'an
no. Il governo ha reagito 
proclamando l'illegalità dello 
sciopero e sostituendo d'au
torità la leadership sindacale 
con uomini di sua fiducia. 
Ma è stato un passo falso. 
Lo sciopero è continuato, il 
ministro del lavoro. Murilo 
Macedo. ha dovuto trattare 
con la vecchia direzione sin
dacale e, dopo aver chiesto 
una tregua, ha dovuto libera 
re gli operai e i dirigenti 
sindacali che erano stati ar
restali Il governo ha dovuto 
chiudere la vertenza con un 
provvedimento assolutamente 
inedito: h* panato U 50 per 

; cento dei salari perduti 
. mentre il restante 50 per cen-
I to è stato rimborsato dalle 

imprese. Neppure al tempo 
della parentesi democratica 
di Joao Goulart ai erano ot
tenuti risultati così rilevanti; 
e bisogna teneve presente che 
lo sciopero aveva assunto ca
ratteri manifestamente politi
ci, comprendendo la piatta
forma il riconoscimento del 
diritto di sciopero, di libertà 
sindacale, di ampliamento 
delle libertà democratiche e 
di amnistia ampia e senza 
restrizioni ». 

Ma il partito continua ad 
essere costretto al lavoro 
clandestino e, anzi, proprio 
contro i comunisti brasiliani 
sembra essersi accanita la 
repressione del regime. Il 
compagno Bezerra conferma 
questo dato. < Dal 73 al 77 
abbiamo subito colpi terribi
li. La dittatura ha attribuito 
al nostro lavoro la sua prima 
sconfitta elettorale, quella del 
1974. E' vero che noi erava
mo l'unica forza nazionale 
che aveva conservato una or
ganizzazione. specie nelle cit
tà; è anche vero che abbiamo 
influito grandemente sull'esi
to del voto; non è vero, in
vece. che Jummo noi a de
terminare il risultato: furono 
le masse conladine e urbane 
che fecero del tato un'arma 
di lotta per rifiutare la ditta
tura ». 

Al regime interessava, dun
que, attribuire alla propa
ganda comunista la sua scon 
fitta politica? « Esattamente. 
Ciò ha costituito il pretesto 
per lanciare l'attacco contro 
di noi. Dal '74 al 76 dieci 
dirigenti della Direzione na
zionale sono stali uccisi; una 
ventina sono stati arrestati e 
condannati. Il partito ha su
bito il più duro colpo della 

sua storia e se il bilancio 
non è stato ancora più tragi
co è perchè fu presa la deci
sione di uscire dal paese. E' 
in quel periodo che anche il 
compagno Carlos Prestes, 
segretario del partito, ha 
preso, insieme a molti altri, 
la via dell'esilio. Eppure ~ 
continua Bezerra -- non ab
biamo ceduto; .il lavoro è 
andato avanti in mille forme 
e. adesso, il prestigio del 
partito è alto come mai nel 
passato. Lo stesso straordi
nario risultato elettorale del-
l'MDB nelle elezioni del 1978. 
al quale abbiamo contribuito 
e nel quale l'opposizione 
consentita dal regime ha otte
nuto circa 5 milioni di voti 
più dell'ARENA. il partilo 
del governo, dimostra le po
tenzialità che esistono. Natu
ralmente, come sai. la legge 
elettorale ha consentito al-
l'ARENA di avere ugualmen
te la maggioranza nell'As
semblea. Ma il risultato poli
tico rimane in tutta la sua 
evidenza ». 

n colloquio volge ormai al 
termine. Chiediamo al com
pagno Bezerra una previsione 
per il futuro. Ci risponde. 
con un sorriso, che la lotta 
sarà ancora lunga, e A breve 
termine la dittatura non 
sembra destinata a cadere: ha 
ancora molti appoggi all'e
sterno e all'interno, specie 
nell'esercito. Ma, personal-
ment. sono ottimista. L'oppo
sizione cresce: la repressione 
è più difficile; non si ferma 
il nostro lavoro per runità di 
tutte le forze democratiche 
contro la dittatura ». 

Giuliette Chiesa 

Le sentenze dei tribunali islamici Sola intesa del nuovo vertice 

Anche ieri nell'Iran eseguite 
numerose condanne alla fucilazione 
TEHERAN — Il proprieta

rio di un settimanale di Tene 
ran, Mansour Baghertan. è 
stato fucilato ieri nella ca
pitale iraniana. Le accuse che 
gli erano state mosse erano 
di essere stato uno dei pro
motori del «golpe» contro il 
primo ministro Mosoadeq nei 
1953. poi di avere esercitato 
spionaggio «a favore di Israe
le e del sionismo», infine di 
avere «importato e distribui
to films ed oggetti pornogra
fici». 

Per «complotto contro la 
Repubblica Islamica», è stato 
«giù-tiziato» a Dozful, nell'I 
ran meridionale, anche un 

certo Abdorreza Al-e Rasir, 
imputato anche di «contrab
bando di armi, sabotaggio. 
possesso di strumenti proibi
ti». 

Di diversa natura è un' 
altra sentenza, eseguita a 
Teheran ieri mattina. Tre 
donne sono state fucilate — e 
sono le prime, dopo la «rivo
luzione di Tebbraio» — per
chè giudicate colpevoli di 
«prossenetismo» (sfruttamen
to della prostituzione), aven
do attirato in un « giro » un 
«gran numero di donne e ra
gazze». 

Intanto secondo notizie 

pervenute a Teheran, Ignoti 
assalitori hanno lanciato or
digni esplosivi contro un 
ponte della ferrovia nei pres
si del porto di Khorram-
shahr e attaccato con mitra 
e bombe a mano una stazio
ne radar militare alla fron
tiera tra Iran e Iraq 

L'attentato al ponte fer
roviario non avrebbe causato 
vittime, ma solo finterruzio 
ne del traffico ferroviario tra 
Khorcamshahr e Ahwaz. Vi 
sarebbero state. Invece, delle 
vittime nell'attacco alla sta
zione radar di Shadegan. ma 
non e stato reso noto il lo
ro numero. 

Begin e Sadat hanno 
deciso di darsi del tu 

TEL AVIV — n primo mini
stro israeliano Menachem Be
gin è rientrato ieri in Israele 
al termine di due giorni di 
colloqui con il presidente egi
ziano Anuar Sadat ad Ales
sandria. 

A parte l'accordo per conti
nuare i periodici scambi di 
visite (Sadat andrà ed Haifa 
in agosto) e quello per darsi 
del tu chiamandosi da ora in 
poi semplicemente « Mena
chem » e « Anuar » Invece che 
«Signor presidente* e «Si
gnor primo ministro », l'unica 
intesa operativa cui Begin ha 
fatto cenno e quella per i 

pozzi di petrolio del Sinai, che 
Israele dovrà restituire al
l'Egitto il 27 ottobre di que
st'anno. come previsto dal 
trattato di pace tra i due pae
si. «All'Indomani del nostro 
ritiro dalla zona dei pozzi — 
ha detto Begin — potremo 
acquistare dall'Egitto il petro
lio che continuerà a esserne 
estratto, pagando per esso il 
normale prezzo di mercato». 

Sugli altri e più difficili 
problemi in sospeso. 1 due 
leader non hanno potuto far 
altro che «concordare di es
sere in disaccordo». 

emigrazione 
Uno dei problemi che maggiormente interessa I nostri lavoratori emigra» 

Malgrado ritardi e ostacoli procedono 
le trattative per la sicurezza sociale 

Sono proseguite, negli ul
timi mesi, le trattative tra 
il governo italiano e i go
verni di altri Paesi per il 
rinnovo o la stipula di con
venzioni di sicurezza soda
le che interessano 1 nostri 
lavoratori emigrati. I tempi 
lunghi di queste trattative 
mostrano, certamente, quan
to sia complesso il raggiun
gimento di accordi i quali 
debbono raccordare legisla
zioni nazionali differenti e 
applicarle agli emigrati e ai 
cittadini del Paese contraen
te che si trovano in Italia. 
Ma, accanto a difficoltà og
gettive, che sono state su
perate talvolta con l'impe
gno e la competenza di al
cuni funzionari ministeriali, 
vengono alla luce anche tat
tiche ritardatici, incom
prensioni, ostacoli, da par
te dei governi degli altri 
Stati, e spesso anche da 
parte del governo italiano. 

La trattativa con l'Austra
lia è ferma da anni. La 
commissione italo-svizzera 
si è riunita, negli ultimi 
quattro anni, tre volte, con 
un intervallo di quasi due 
anni tra una riunione e l'al
tra. Per concordare un se
condo accordo aggiuntivo 
alla convenzione di sicurez
za sociale entrata in vigore 
nel 1964 1 governi Italiano e 
svizzero si sono incontrati 
nel 1975, nel 1977 e, dopo 
altri due anni, dal 7 al 12 
maggio 1979 a Roma, In 
quest'ultima riunione sono 
stati rimossi alcuni ostaco
li e si è raggiunto un ac
cordo sulle rendite per In
fortuni, invalidità, vecchiaia 
e superstiti. E' stato rimos
so un ostacolo, in materia 
di .reciprocità sanitaria, che 
la Svizzera richiedeva, e ciò 
è potuto avvenire in quanto 
la legge italiana di riforma, 
n. 833 del 23 dicembre 1978, 
stabilisce che il nostro si
stema sanitario offre le me
desime prestazioni al citta
dini degli Stati con i quali 
l'Italia abbia raggiunto con
venzioni e accordi bilatera
li. Ma prima che si riunis
se la commissione mista 
italo-elvetica, la FILEP do
vette polemizzare ferma
mente con l'atteggiamento 
del ministèro della Sanità 
che si mostrava riluttante 
ed accogliere una richiesta 
del tutto fondata, e si as
sentava anche dagli incontri 
preliminari presso il mini
stero degli Esteri. Con la 
Svizzera si è giunti a un 
accordo, che rinvia al pro
tocollo amministrativo le 
tabelle del costi dell'assi
stenza sanitaria italiana for
nita dal nostro Paese ai 
residenti svizzeri. 

Alcune questioni, tuttora 
sospese, come quella della 

' parità degli assegni familia
ri, che in Svizzera non è 
garantita a tutti, a causa di 
ordinamenti discriminatori 
In alcuni Cantoni, possono 
e devono rapidamente esse
re definite, In modo che il 
secondo accordo aggiuntivo 
sia concluso entro quest'an
no, per potere sistemare in 
modo del tutto nuovo ima 
seconda convenzione inte
grale di sicurezza sociale. 

Le difficoltà relative alla 
reciprocità della assistenza 
sanitaria, superate nella 
trattativa con la Svizzera, 
sono riemerse in vista del
l'incontro tra Italia e Sve
zia, già indetto per 1 primi 
di luglio a Roma e rinviato 
per richiesta del governo 
italiano a fine luglio. 

Un progetto di convenzio
ne tra Italia e Svezia fu 
definito il 18 novembre 1976, 
per sostituire la convenzio
ne, ormai invecchiata, del 
1935. Il nuovo progetto si 
riferisce alle assicurazioni 
per Invalidità, vecchiaia e 
superstiti, malattie e tuber
colosi, maternità, infortuni, 
disoccupazione involontaria, 
assegni familiari, o preve
de il cumulo dei contributi 
a favore del lavoratore e il 
trasferimento dalle presta
zioni e della pensione nel 
casi di rientro in Italia. Per 
due anni la trattativa è ri-
mastar ferma, e pure essen
do in vigore da sette mesi 
la nuova legge sanitaria ita
liana, ancora una volta so
no emersi ostacoli e resi
stenze. non semplicemente 
tecnici, nel ministero della 
Sanità. I funzionari di que
sto ministero hanno soste
nuto, nella riunione che la 
PILEF aveva sollecitato per 
trovare positive conclusioni, 
che per potere applicare la 
reciprocità sanitaria si sa
rebbero dovuti interpellare 
i medici, le Regioni, si sa
rebbero dovuti valutare 1 
costi e le eventuali conve
nienze per l'Italia. Essi 
ignoravano che la legge di 
riforma sanitaria già risol
ve a problema dei costi, e 
che la spesa che affronterà 
la Svezia per i nostri emigra
ti non è inferiore a quella 
che sosterrà l'Italia per i 
pochissimi residenti svede
si nel nostro Paese e per i 
turisti in transito. Già la 
Grecia aveva concluso un 
accordo in tal senso con la 
stessa Svezia. 

E* pertanto necessario 
che nella riunione italo-
svedese eba è indetta'» Ro
ma per la seconda metà di 
luglio, fl governo italiano si 
presenti con proposte posi
tive e realistiche, anzi va
lorizzando la nostra rifor
ma sanitaria, per la quale 
i lavoratori e le forze de
mocratiche si sono battuti 
(anche se nella pratica, fl 
nostro sistema e le struttu
re sanitarie sono ancora as
sai carenti). 

Con altri Paesi — come 
l'Argentina, l'Uruguay — è 
possibile firmare convenzio
ni, che sono state quasi in
teramente elaborate, e che 
si riferiscono alle materie 
che maggiormente interes
sano: e cioè la cumulabilità 

'di tutti i contributi assicu
rativi versati anche in Pae

si terzi, la trasferibilità del
le prestazioni, l'assistenza 
piena ai familiari. 

Occorrerà una vasta azio
ne di massa del lavoratori, 
per sistemi più avanzati, 
anzitutto per superare il 
carattere privatistico e di
scriminatorio che esiste in 
materia di infortuni in vari 
Stati (Canada, USA, Ameri
ca Latina). Ma accordi che 
vadano in tal senso sono 
possibili già oggi. Va inol
tre avviata la trattativa nel
la CEE, con urgenza, per 
modificare e armonizzare la 
legislazione in materia. 

Nel corso del numerosi 
Incontri a livello di commis

sioni ministeriali possiamo 
affermare, senza false mo
destie, che lai FILEF ha da
to un serio contributo di 
idee, e talvolta anche di 
informazione e documenta-

'• zlone, in stretta collabora
zione con i patronati sin
dacali, in particolare del
l'I NC A. Purtroppo si è re
gistrata un'assenza quasi 
completa di altre associa
zioni ed enti che pure ope
rano nell'emigrazione e del 
quali è opportuno un mag
giore impegno per la solu
zione del problemi diffìcili 
e che esigono interventi 
energici ed unitari. 

GAETANO VOLPE 

Sono stati sollecitati organici provvedimenti di legge 

Proposte della FILEF 
avanzate in Parlamento 

La presidenza della FI
LEF ha discusso circa la 
situazione scaturita dalle 
elezioni e ha deciso di pre
sentare al gruppi parlamen
tari della Camera e del Se
nato un gruppo di proposte 
per organici provvedimenti 
di legge, la cui urgenza è 
data anche dai tre anni per
duti nella passata legislatu
ra a causa degli ostruzioni
smi de. Le richieste della 
FILEF si richiamano in par
ticolare alle proposte unita
rie già presentate dalle as
sociazioni degli emigrati e 
dai sindacati nel mese di 
dicembre 1976: 1) scuola e 
cultura, 2) estensione della 
pensione sociale agli emi
grati, 3) tutela dei risparmi 
degli emigrati e delle ari-
messe», 4) riforma del co
mitati consolari, 5) istitu
zione del Consiglio italiano 
dell'emigrazione, 6) nuova 
legislazione sui diritti elet

torali, 7) riforma della leg
ge sui lavoratori di altra -
nazionalità in Italia e abro
gazione del Testo unico fa
scista del 1926. • 

La presidenza della FI
LEF chiede inoltre che i 
comitati consolari abbiano 
poteri di gestione dei servi
zi riguardanti gli emigrati, 
e che U Consiglio dell'ami- , 
grazlone sia costituito sulla 
base della proposta unita
ria delle associazioni. Per 
rinnovare la legislazione, di 
cui si occupò la Conferenza 
del 1975, il Parlamento non ' 
potrà riferirsi ai disegni di 
legge governativi presentati 
nella passata legislatura e 
decaduti con lo scioglimen
to anticipato delle Camere, 
sulla scuola (estremamente 
confusionario) e sul cosid
detto Consiglio degli italia
ni all'estero (organismo 
che riesuma i difetti del di
sciolto CCIE). 

OLANDA 

Protesta contro 
una sortita 
razzista 

Con una lettera collettiva 
indirizzata al Presidente 
della Repubblica e alle au
torità diplomatiche italiane 
in Olanda si richiede una 
energica protesta. Numerosi 
italiani emigrati hanno ri
sposto a uno sgradevole at
tacco razzista contenuto nel 
numero dell'8 giugno scorso 
del settimanale olandese 
Panorama (in esso si defi
niscono gli italiani come la
dri, Imbroglioni e vigliac
chi). 

La lettera, giustamente In
dignata e che reca le firme 
di oltre 70 connazionali re
sidenti soprattutto a Den 
Helder, Alkmaar e Schoo-
noord chiede alle autorità 
e alle forze politiche italia
ne un intervento e una nota 
di protesta. fd.a.) 

LUSSEMBURGO 

Assemblee 
e riunioni 
del PCI / 

Prosegue intensa l'attività 
dei comunisti italiani emi
grati nel Granducato del 
Lussemburgo: anche in que
sto ultimo periodo vi è sta
ta una serie di assemblee 
e di riunioni sul temi della 
politica italiana e del lavoro 
di Partito tra gli emigrati. 
Ricordiamo tra queste, nel
la scorsa settimana quelle 
svoltesi a Esch (Mllella), 
Differdange (G. Pozzobon), 
Dudelange e Rumelange 
(Pianaro); e, in questo fine 
settimana, quella della se
zione del PCI di Lussem
burgo città. Ieri si è riuni
ta inoltre la commissione 
di lavoro per la prepara
zione della Festa federale 
dell'Unità. 

Intervento cWP«Amicale franco-italiana» 

Proteste contro misure 
restrittive in Francia 

L'Amicale franco-italiana, 
l'organizzazione di massa 
degli emigrati italiani ade
rente alla FILEF, ha espres
so la propria preoccupazio
ne per i due progetti di 
legge proposti dal governo 
francese, i quali «espongo
no gli immigrati al timore 
permanente di vedersi espul
si per via del mancato rin
novo del titolo di soggiorno 
e di lavoro, lasciato alla di
screzione dei prefetti, che 
possono invocare motivi di 
rifiuto del permesso che ap
paiono inumani, umilianti, 
intollerabili ». 

Il comunicato dell'Amica
le, .firmato dal presidente 
Serge Lana, pone in eviden
za che l'articolo 3 del pro
getto cBonnet» introduce 
una vera e propria «giuri
sdizione eccezionale contra
ria ai diritti dell'uomo e al

le convenzioni internaziona
li » e precisa che «di fron
te alle campagne razziste e 
xenofobe gli immigrati ita
liani si sentono coinvolti, 
in quanto 11 razzismo non 
ha frontiere; teoricamente 
questi due progetti di legge 
non riguardano le famiglie 
italiane, ma nei testi nessu
na deroga è chiaramente 
formulata per i lavoratori 
della Comunità europea ». 

Come è noto, il governo 
francese prepara l'allonta
namento dalla Francia di 
200 mila immigrati ogni an
no. L'Amicale ha anche pre
disposto un programma di 
iniziative di massa e uni
tarie, che trovano riscontro 
nella ferma opposizione dei 
sindacati, della CGT-in par
ticolare, che anch'essi si so
no schierati cantre le mi
sure governative. 

C—taceri l ie t i pressi— a Faggete Urie 

Un corso per i dirìgenti 
del PCI nell'emigrazione 

Inizia lunedi prossimo, 16 
lucilo, presso l'Istituto di 
studi comunisti «Eugenio 
Curiel» di Faggeto Leno 
(Como) fl corso di quindici 
giorni per quadri comunisti 
dell'emigrazione: fl corso, 
che si svolge ogni anno in 
questo periodo, verterà at
torno ai grandi temi della 
situazione politica italiana, 
della situazione intemazio
nale (con particolare riferi
mento all'Europa comunita
ria) del Partito e delle sue 
organizzazioni tra gli •mi
grati. 

Parteciperanno una cin

quantina di compagni pro
venienti da vari Paesi di 
immigrazione tra cui la 
Svizzera, la RFT, 11 Belgio, 
11 Lussemburgo, l'Olanda, 
la Svezia, il Canada. l'Au
stralia; in detti Paesi sono 
avvenute In questi giorni 
riunioni di preparazione al 
corso organizzati dalle no
stre Federazioni sul posto. 
Tra queste riunioni è da 
segnalare quella tenutasi 
domenica scorsa a Bruxel
les con la partecipazione del 
compagno Rotella, segreta
rio della Federazione del 
PCI in Belgio e membro del 
Comitato centrale. 


